
AL CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI PESCARA

Io  sottoscritt__ Avv. ________________________________________________, 
iscritto all’Albo dal ______________________________________________________
con studio in __________________________ via ______________________________ nr. ____ 

Tel. _____________________/____________________ Fax________________
Cell. ___________________________________ E-mail _________________________________
DICHIARO
di essere disponibile ad accogliere presso lo studio n. ____ praticanti per lo svolgimento della pratica forense;
· dichiaro, altresì, ai sensi dell’art. 3 del Regolamento di Pratica Forense approvato dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Pescara con delibera del 19.05.2005:

· di non avere altri praticanti;

· di avere già presso di me i seguenti praticanti (
):
       ____________________________________________________________

       ____________________________________________________________

·    che la sistemazione del praticante all’interno dello studio è la seguente:

   ___________________________________________________________

   ___________________________________________________________

· di garantire l’uso delle attrezzature dello studio e l’esame delle pratiche;

· di escludere lo svolgimento da parte del praticante di mansioni di mera segreteria.

Con riferimento alle disposizioni del D. lgs. 196/2003, …l… sottoscritt… presta il proprio consenso al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Pescara, onde questi provveda, nello svolgimento delle sue funzioni istituzionali, al trattamento dei dati personali (come sopra forniti) ed alle eventuali comunicazioni a terzi.

Pescara, 

Firma

                                        _________________________________________

ELENCO RICERCA PRATICANTI








(1) L’avvocato, per poter accogliere un praticante presso il proprio studio, deve essere iscritto all’albo con un’anzianità di almeno cinque anni ed è tenuto ad assicurare che il tirocinio si svolga in modo funzionale alla sua finalità.


Per ogni avvocato è consentito avere un massimo di tre praticanti, salva motivata deroga concessa da parte del Consiglio dell’Ordine su circostanziata istanza del medesimo avvocato in relazione ai criteri concernenti l'attività professionale del richiedente e l'organizzazione della stessa secondo i criteri stabiliti dal Regolamento del CNF previsto dal Dpr 137/12, art. 6, co. 3. (art. 2, Regolamento pratica forense)





